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Sistema nazionale di certificazione delle competenze. Decreto 5 gennaio 2021 
Con una specifica nota, il Ministero del lavoro ha comunicato l’avvenuta pubblicazione, nella 
Gazzetta Ufficiale n. 13 del 18 gennaio 2021, del decreto interministeriale 5 gennaio 2021. 
 
Con il decreto in oggetto sono adottate le Linee guida per l’interoperatività degli enti pubblici 
titolari del sistema nazionale di certificazione delle competenze, di cui all'art. 3, comma 5, del 
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. 
Le Linee guida costituiscono il provvedimento operativo del Sistema nazionale di certificazione 
delle competenze, in applicazione di quanto previsto dalla Legge 28 giugno 2012, n. 92 e del già 
citato decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, andando a completare il sistema di definizione 
delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni, riferiti agli ambiti di rispettiva 
competenza dello Stato, delle regioni e delle province autonome, con  riferimento  al  sistema 
nazionale di certificazione delle competenze. 
Le linee guida definiscono infatti le regole generali per l’individuazione e il riconoscimento delle 
competenze secondo parametri unificati, che permettono di valutare in modo omogeneo il livello 
di conoscenza relativo ad ogni tipo di apprendimento: formale, non formale e informale. 
Il provvedimento prevede che a certificare le competenze siano appositi “enti titolati” attingendo 
da un repertorio pubblico dove sono elencate tutte le possibili competenze. Per enti titolati si 
intendono tutti i soggetti pubblici o privati in possesso di autorizzazione o accreditamento 
regionale, comprese camere di commercio, scuole, università e istituzioni formative. 
Il decreto definisce inoltre il concetto di "apprendimento", nelle sue possibili derivazioni, e quello 
di "competenza”. 
In tale contesto il riconoscimento e la certificazione delle competenze, acquisite in contesti 
formali, non formali e informali, insieme alla realizzazione di reti territoriali e dell'interoperabilità 
delle banche dati centrali e territoriali esistenti, sono determinanti per favorire e sostenere un 
concreto incremento della partecipazione delle persone alla formazione, nonché una spendibilità 
delle competenze acquisite anche in contesti informali e non formali all'interno del mercato del 
lavoro. Ma soprattutto, la messa a regime dei servizi di individuazione e validazione e 
certificazione delle competenze, costituisce una leva essenziale per l'innalzamento dei livelli di 
qualificazione e occupabilità, necessari per lo sviluppo della competitività e della produttività delle 
imprese, e uno strumento indispensabile a rendere efficaci i servizi e le misure di politica attiva del 
lavoro. 
I servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze, se realmente efficaci, 
rappresentano un fattore di innovazione dei sistemi educativi e formativi, facilitando le transizioni 
dallo studio al lavoro attraverso una progettazione dell'offerta educativa e formativa arricchita e 
integrata dall'apporto di una più vasta compagine di soggetti, quali ad esempio le imprese e le 
associazioni professionali o gli enti bilaterali. 
 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DI-del-05012021.pdf


Si trasmette in allegato il decreto interministeriale 5 gennaio 2021, contenente le linee guida per 
l’interoperatività degli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze. 
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